
2  TUTTI I REGNI DELLA TERRA 
 Lc 3,21-23.38 – 4,1-13 

Pace a voi 
ITINERARIO BIBLICO SULLA PACE 

3,21Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il 
cielo si aprì 22e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  
23Gesù, quando cominciò il suo ministero, aveva circa trent’anni ed era figlio, come si riteneva, di Giuseppe, figlio 
di Eli, […] 38figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio.  
 

4,1 Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo.  
Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo».  
5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6 e gli disse: «Ti darò tutto questo 
potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7 Perciò, se ti prostrerai in adorazione di-
nanzi a me, tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».  
9 Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse:  «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 
giù di qui;10 sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; 11e anche: Essi ti porteran-
no sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra».12Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il 
Signore Dio tuo».13 Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.  

Contesto  
Il Vangelo di Luca e gli Aƫ degli Apostoli cosƟtuiscono l’opera unica di un unico autore. La vicenda di Ge-
sù è narrata nel Vangelo di Luca come un “grande viaggio” da Nazaret a Gerusalemme. Invece, gli Aƫ 
partono da Gerusalemme per arrivare agli estremi confini della terra.  
Se tuƩa la vicenda umana è rappresentata come un “grande viaggio”, Luca pone il suo racconto come il 
compimento in Gesù del viaggio iniziato con Abramo per arrivare a tuƫ gli ʼādām maschili e femminili 
della terra e della storia. Un viaggio con un meta per l’umanità: l’ulƟma e definiƟva “terra promes-
sa” (della quale la “Terra del Santo”, Israele-PalesƟna, è segno) che è l’esistenza risorta con il Risorto, la 
“casa/patria” di tuƩe e tuƫ con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  
Gerusalemme è lo snodo: la ciƩà cuore della fede di Israele, della passione, morte e risurrezione di Gesù  
e luogo di partenza della Chiesa, col racconto di Aƫ dove la Pentecoste di At 2 è come un anƟ-Babele.  

1vv21-22 Il baƩesimo di Gesù è il momento della 
sua chiamata a compiere l’ulƟmo decisivo traƩo 
del viaggio di Dio con l’umanità verso lo shalom. 
«Veniva battezzato» è al passivo: nella Bibbia indica 
che è Dio colui che agisce. 
Gesù è in profondo dialogo con il Padre («stava in 
preghiera»), che risponde con «una voce dal cielo». 
Scende su di lui lo Spirito «come una colomba», 
cioè, in forma visibile: come si mostrò a Noè dopo 
il diluvio, la Grazia squarcia il cielo e si fa Parola 
viva in Gesù. È lui  «il Figlio mio, l’amato». 

2 vv23-38 Le genealogie aƩestano la fedeltà di 
Dio nel tempo, nonostante il peccato. Luca colle-
ga il racconto a tuƩa la tradizione biblica: Gesù è 

il culmine dell’opera di salvezza di Dio.  
Infaƫ la generazione parte da Gesù e risale fino 
ad Adamo, perché Gesù è il “principio”: è aƩra-
verso Gesù che tuƩo è stato pensato e ora il Figlio 
viene a ricondurre tuƩe le donne e gli uomini dal 
loro smarrimento distruƫvo. «Quando cominciò il 
suo ministero» è lo stesso vocabolo di «In principio 
Dio creò il cielo e la terra». 
Nello stesso tempo, cronologicamente, Gesù è 
anche “l’ulƟmo”. Luca presenta 77 generazioni 
con Gesù, un numero che indica pienezza e compi-
mento. Gesù si pone “soƩo” tuƫ gli uomini e le 
donne smarriƟ, per ricondurli “sopra” alla comu-
nione con Dio e tra loro. Con lui il viaggio verso lo 
Shalom inizia il suo ulƟmo decisivo traƩo. 
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6 vv9-11 Nella terza tentazione si mostra tuƩa la 
“finezza” del diavolo. Il nemico conduce il Figlio 
nel cuore dell’annuncio ebraico e nel luogo sacro 
per eccellenza, il tempio. Il diavolo fa riferimento 
alla ScriƩura, citando il Sal 91: come è facile far 
dire alla Bibbia quel che vogliamo noi!  
Il diavolo invita Gesù a dare “speƩacolo” e dimo-
strazione del suo essere Messia, il predileƩo di 
Dio. Il tranello diabolico consiste nell’esercitare 
un dominio che si impone in modo speƩacolare e 
trionfale, così come spesso noi uomini e donne 
aƩendiamo... Dopo la tentazione economica e del 
potere, c’è quella del successo che sovrasta e do-
mina gli altri aƩraverso l’esibizione di una forza 
travolgente, a conferma della prerogaƟva divina.  
v12Gesù rifiuta l’offerta satanica ancora con la Pa-
rola: «Non metterai alla prova il Signore Dio tuo», è 
parte della preghiera quoƟdiana ebraica. Il Signore 
c’è e non va messo alla prova, come se dovesse 
dimostrare la sua presenza e la sua cura. E il tem-
pio è proprio il segno di questa presenza che non 
abbandona, ma che nello stesso tempo non si im-
pone e lascia liberi. Ci si fida di Dio, non si esigono 
prove: proprio come nell’amore. 
 

7 v13 Il diavolo ha «esaurito ogni tentazione»: la 
triplice prova racchiude tuƩe le forme delle insidie 
del Nemico, «fino al momento fissato (kairos)», 
cioè fino alla baƩaglia decisiva della Pasqua di Ge-
sù per la salvezza delle creature, amate fino alla 
fine. Il “viaggio” di Gesù, con Gesù, è quesƟone di 
vita o di morte. 

3 v4,1 Gesù è guidato dallo Spirito nel deserto 
«per quaranta giorni» (40 anni è una vita intera) per 
essere tentato/ingannato dal Divisore: un Esodo, 
dove Dio educa a riscoprire la massima dipenden-
za da Dio, contro la massima dipendenza dai beni 
procuraƟ dall’uomo, che viveva in EgiƩo.  
v2 Gesù sta portando con sé tuƩo il suo popolo e 
tuƩa l’umanità. Le tentazioni riguarderanno la 
vita intera di Gesù: lui inizia meƩendosi al nostro 
fianco per smascherare tuƫ gli inganni del 
“nemico” che riguardano il rapporto con il creato 
(i beni), con Dio e con i fratelli e le sorelle. A 
trent’anni, Gesù sa bene di essere l’Inviato del Pa-
dre, ma come questa missione si realizzi storica-
mente sarà una conƟnua scoperta per lui, conƟ-
nuamente insidiata dagli inganni del Nemico.  
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4 v3 Il bisogno di pane è un invito buono, è ciò 
che impedisce di morire. Ma non l’unico; e l’insidia 
sta nel pensare che un Figlio di Dio veramente 
uƟle e significaƟvo è quello che “risolve” il pro-
blema più grande e impellente: il pane.  
v4 Eppure la via di Gesù è un’altra. I beni non so-
no importanƟ in sé, ma in quanto dono del Signo-
re per una condivisione fraterna e festosa di tuƩe 
le creature. Quando i beni vengono assoluƟzzaƟ, 
diventano più importanƟ delle persone. Dio non 
farà mai mancare il pane alle sue creature: sono gli 
uomini e le donne a farli diventare moƟvo di con-
tesa e di scontro, creando ingiusƟzia e povertà. E 
così non “vedono” l’Amore di un Dio che dà tuƩo 
e perciò che invita alla comunione, fonte di vita e 
di gioia. Davvero «Non di solo pane vivrà l’uomo». 
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5 vv5-7 «io la do a chi voglio» La seconda tenta-
zione riguarda il rapporto con Dio. Lui può tuƩo, 
ha in mano «tutti i regni della terra»: questo potere 
è la garanzia di vita sicura, s’immagina l’uomo, è 
l’aspirazione recondita di ciascuno: io voglio, io 
posso, quindi io sono! È la tentazione del potere 
e del dominio. Il diavolo fa questa offerta a Gesù, 
a condizione che si prostri a lui: cioè, sarà il Satana 
a essere sopra a tuƫ, anche al Figlio.  
v8 Gesù non ci casca: «Adorare il Signore» significa 
abbracciare un Dio che è all’opposto di ogni domi-
nio, «Rendere culto» al Signore significa servire 
“uno” che, innanzituƩo, si fa servitore. E Gesù, il 
Figlio dovrà essere trasparenza di un Dio che ser-
ve, non che domina. 
 

 
Non siamo soli. Gesù, il Figlio, condivide ogni 
viaggio umano perché ciascuno possa diventare 
“figlio/a”. Nella tua storia puoi raccontare qual-
che momento così, dove Gesù Ɵ ha ricondoƩo al 
tuo essere figlio, a “sua immagine e somiglianza”, 
per realizzare la Grazia del tuo baƩesimo? 

  

Le tre tentazioni: potere, avere apparire. Riesci a 
riconoscere le forme concrete con le quali si ren-
dono presenƟ per te e uccidono in te l’essere fi-
glio/a? A volte combaƫamo contro tentazioni 
così insignificanƟ... 

 

E come, in concreto, prendono anche la concreta 
Chiesa che è la nostra, dove noi abiƟamo? 


